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La sc<l u ta. è aperta alle ore l5.10. 

Sono presenti i ministri dello colonio1 della 
guerra, dcl tesoro e dci lavori pubblici. 

D"AYALA-VALVA, .~t·grt!l11,rio, legge il pro 
ces.'iO verbale dclln 1:1Cùuta precedente, il qunlo 
è approvato. 

Comunicazione della Presidenza. 

PRESIDENTE. A vvcrto che l'onorevole mi 
nistro della marina trasmette la relazione imi 
servizi marittimi sovvenzionati per l'esercizio 
finanziario 1912-1:{. 

Ringraziamenti. 

PHESlDE.NTE. La famiglia dcl compianto 
senatore J<aravclli ringrazia il Senato per le 
condoglianze inviato e per le onoranze reso al 
defunto. 

Ritiro di interpellanza.. 
L.U!BERTI. Don11111ùo di parlare. 
PIU:SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LA:\!IlERTI. Ilo domandato di parlare per 

fare una dichiarazione. Io avevo chiesto di in 
terpellare lonorevole ministro della guerra 

35 ~ ·- (, ti 
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circa le conseguenze avutesi dall'ultima legge 
sull'avanzamento ncll' esercito, votala l'anno 
scorso ed entrata in vigore fin dall'8giugno 1913. 
lo mi tfovai dissenziente in quasi tutte. le di 
sposlxloni di quella legge: solamente dovetti 
ahbaudouure la discussione per un lutto di fa. 
miglia che mi impedl di trovarmi alle conclu 
sioni e dare il mio voto che, naturalmente, sa 
rebbe stato negativo. Io sarei stato contentissimo 
se i risultati della legge fossero stati in oppo 
sizione ai miei convincimenti, ma invece dai 
suoi effetti mi sono persuaso che per lo meno 
in parte avevo ragione. Le vittime di questa 
legge non hanno mosso me a presentare quella 
interpellanza, perché io so perfettamente che 
ogni legge la quale porti spostamenti deve 
anche dar luogo a lamenti; quindi non mi sono 
preoccupato di ciò, ma del contraccolpo che 
gli interessi individuali offesi dovevano avere 
sugli interessi generali dell'esercito. Mi premeva 
quindi domandare all'onorevole ministro sevo 
lesse porre un rimedio pcrcliè una nuova ap 
plicazione, che prossimamente dovrà essere 
fatta di questa legge, non portasse a simili con 
seguenze. Il depauperamento dell' cscrclto non 
credo sia desiderato da nessuno, tanto più quando 
avviene sopra una classe di ufficiali che hanno 
prestato per trent'anni e più il loro servizio, 
taluni dei quali hanno acquistato benemerenze 
ed nitri delle 'dlstlnxìoni. Io volovo mettere in 
rilievo i difetti della legge e vedere poi se 
l'onorevole ministro avesse creduto nella sua 
facoltà di trovare qualche temperamento per 
provvedere alln sorte di questi ufficiali. Ad ogni 
modo, per la seconda. parte, avrebbe provve 
duto il Consiglio di Stato, alla cui IV Seziono 
io credo che alcuni abbiano ricorso e proba 
hilmente la IV Sezione dcl Consiglio di Stato - 
secondo almeno l'esame minuto che io ha fatto 
di tutte le disposizioni della legge, della dì 
scussione svolta e di tutti i titoli che si potreb 
bero invocare a favore dei colpiti - avrebbe 
trovato modo di dare ragione anche a loro. 

Ora, avendo il mìnìstro presentato un dise 
gno di legge, il quale in qualche modo pre 
viene i miei desideri, la mia interpellanza di 
venta inutile ed io la ritiro, e fin da questo 
momento esprimo i miei rtngraztamentì all'ono 
revole rninistro, il quale ha prevenuto i miei 
dcslderl. 

PRESIDEXTE. Do atto al s~n'atore Lamberti 
dcl ritiro della sua interpellanza. 

35 ~lS 

Presentazione di disegni di legge. · 

l'IIART1XI, ministro delle coloniç. Domando 
di parlare. 
PRF.8IDE:N"TE. Ne ha facoltà. 
MARTlNI, ministro delle colonie. Ho l'onore 

di presentare al Sentito, di concerto anche con 
i ministri della marina e dcl tesoro il disegno 
di legge, già approvato dall' altro ramo del 
Parlamento: •Nuove e maggiori assegnazioni 
per le spese inerenti allo impianto delle sta· 
zioni radiotelegrafiche nelle colonie ». 

.A nome poi del ministro della marina, ho 
lonore di presentare i disegni di legge, già 
approvati dall'altro ramo dcl farlnmento: 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 giugno ]!)13; n. 602, relativo ali' impiego 
dci capitali delle CaMSe invalidi della marina 
mercantile; 

Sanzioni penali e disciplinari per i mili 
tari del Corpo Reale equipaggi in congedo il 
limitato ritardatari o mancanti alla chiamata 
alle armi per istruzione. 

PRESIDENTF.. Do atto all'onorevole ministro 
delle colonie della presentazione di questi di· 
segni di logge, che segulrnnnc il corso stabi 
lito dal regolamento. 

Rela.zioni della Commissione 
per i decreti regìstratì con rìserva, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione della relazione della Commissione 
pei decreti registrati con riserva sul • H .. de 
creto 4 agosto l!l13, riguardante la posizione 
dci funzionari ed impiegati di pubblk-s sicu 
rezza in vinti in Libia ». 
Ila fucoltà di parlare I' onorevole senatore 

Petrella, relatore della Commissione. 
Pl~TRELLA, relatore. Credo inutile di ag 

giungere altro a quello che è scritto nella re 
lazione. Si tratta di un decreto che riguarda 
funzionari di P. S. inviati in Libia. Il decreto 
stabilisce il trattamento che questi impiegati 
debbono avere,' quando· ritornano in Italia dopo 
terminata la. loro missione, quando cioè rien 
trano nei ruoli dai quali sono stati messi fuori.· 
La Corte dei conti ha trovato irregolare questo 
procedere del Ministero, pcrchè esso è contrario 
alle disposizìonì di legge, sia cioè della legge 
che riguarda lo stato degli impicgu.ti, sia di 
quella che regola i ruoli già formati, sia infine 
perché viola la legge del bilancio. La Commìs- 

i ;:t. ,: 
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sione non trova niente da osservare contro ciò 
che ha fatto la Corte dci conti, perchè il suo 
procedere è perfettamente legale. Senonchè lo 
articolo 2 del decreto dice che esso sarà pre 
sentato al Parlamento per la conversione in 
legge. Questa presentazione è già stata fatta 
all'altro ramo dcl Parlamento, quindi la con 
clusione legittima cui poteva la Commissione 
pervenire è quella di prendere atto della co 
municazione fatta dalla Corte dei conti. 
Ciò che ho detto per questo decreto vale 

anche per I'altro decreto successivamente in 
scritto all'ordine del giorno; come pure per 
molti altri dettati da. ragioni politiche. 
PRF:SIDE~TE. Non facendosi altre osserva 

Zioni, metto a.I voti le conclusioni della Com 
tni&iione che propone il passaggio ali' ordine 
dcl giorno. _ 
Chi le approva è pregato di alzarsi. 
Sono approvate. 
L'ordine del giorno reca ora la discussione 

. Sulla relazione della Commissione per i decreti 
registrati con riserva sul e Regio decreto 8 gen 
naio 1914 col quale viene prorogata fino al 
30 giungno 1914 la facoltà accordata. al Go 
verno con J' ~i:t. 3 delle disposizioni preliminari 
del tosto unico 12 ottobre 1913, n. 1261 >, 

Ne;;.~uno chiedendo di parlare pongo ai voti 
le conclusioni della. Commissione, che propone 
il pas.o;11ggio all' ordine del giorno. 

Chi l'approva favorisca. di alzarsi. 
(Approvato). 

Congedi. 
PRESIDEXTE. Chiedono congedo di uu mese, 

Per motivi di salute, il senatore Compagna, e 
di 15 giorni, per motivi di famiglia, i senatori 
Barzellotti e Perrucchetti, 

Non facendosi osservazioni in contrario, questi 
congedi s' intendono accordati. 

Votazione & scrutinio segreto. 

. PRF:SIJ?F.NTE. L'ordine d\~l giorno reca. ora 
la Votazione per la nomina di un membro della 
Commissione pc! regolamento interno. 

Prego il senatore, segretario, Di Prarnpero di 
Procedere ali' appello nominale. 

DI PRA:IIPERO, segretario, procede all' ap 
pello nominale. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi dci 
,Rignori .senatori che saranno incaricati di pro- 
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cedere allo spoglio della votazione per la no 
mina. di un membro della Commissione pt>r il 
regolamento interno, 

Vengono estratti i nomi dci signori senatori: 
Sandrelli, Gualterio e Mnurigi. 
L'urna rimane aperta, 

Svolgimento dell' interpellanza. 
del senatore Di Brazzà.. 

• PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora: 
e Interpellanza. del senatore Di Brazzà al mi 
nistro dei lavori pubblici per sapere a qunl 
punto stiano i lavori delle due ferrovie Ostiglia 
Treviso e pedemontana Sacile-Pinzano già dal 
1909 dichiarate dalla. Commissione d' inchiestu 
per l' esercito necessario alla difesa nnzionule •. 

Il senatore Di Brazzà ha facoltà d.i parlare. 
DI BRAZZÀ. Signori senatori. Come a voi, 

onorevoli colleghi, è certamente .noto, la Com 
missione d'inchiesta per l' esercito nel 190\1 
nella sua relazione a pag. 32!) scriveva. quanto 
segue: e Si conferma quanto è stato detto nella 
prima. relazione circa la. necessità assoluta che 
il nuovo assetto difensivo venga integrato da 
quelle nuove linee ferroviarie, e dai migliora 
menti delle esistentl che le esigenze di una 
pronta. radunata. delle nostre truppe suggeri 
scono. 

. È evidente infatti che anche le migliori for 
tificazioni avrebbero minor valore se, pur la 
defìcienza del mezzi di trasporto, veuisso a 
mancare in tempo opportuno Il valido concorso 
delle forze mobili •. 

Basandosi 11u tali concetti dichiarava. urgenti 
alla difesa nazionale le seguenti linee: 

a) Ostiglia-Treviso; 
b) Sscllc-Pìnzano-Gemona ; 
e) Bagni di Lucca-Aulla; 
d) Altoposcio-Empoli; 
e) Spezia-Piacenza pPr le valli di Varo 

Fontanabona e Trebbia con lo shocco per la 
Valle del Blsagno HU Oenova . 

Essendomi in quest'aula nel l!llO occupato 
soltanto delle due prime, la Ostiglia-Treviso, 
e la. Saclle-Pinzano è a queste che ho limitato 
la mia interpellanza; ma è ovvio che quello 
che sto per dire su queste due, si deve appli 
care non solo alle tre altre linee indicate dalla 
Commissione d'Jnchiestn, ma anche a quelle 
che In avvenire si trovas~ero nello stesso caso . 

\ .. .. f. 
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l[odificandosi le condizioni generali della di 
fesa nazionale, si possono rendere necessarie 
anche altre linee, e sarebbe cosa imprudente, 
per non dire altro, rima nere ligi a queste ci n 
quo linee soltanto. Difatti la Commissione d' in 
chlesta a p11g. l~ scrive: e Questo però non 
esclude che un nuovo ordinamento nell' assetto 
difensivo possa consigliare nuove linee ferro 
viarie ed ulteriori mìglioramcntl delle esi 
stenti •. 

. Non vado ad indagare per quali r11gioni i 
::\[inistcri che precedettero l'ultimo Ministero 
Giolitti abbiano lasciato non solo la questione 
di queste· due ferrovie, ma anche delle altre 
tre in un deplorevole oblio. Fu quest'ultimo 
che appena costituito si decise ad agire, cd i 
progetti di dettaglio della Ostiglia-Trevbo e 
della Sacile-Pìnzano, per ordine dcl ministro 
Hacchi, furono esegultì con lodevole sollecitu 
dine, e da tempo sono pronti, a quanto mi si 
assicura. 

Se però la prima parte della questione è stata 
risolta, non si può purtroppo dire altrettanto 
della. seconda, quella cioè della loro costru 
zione. Ed a me sembra che una m1tg"gior defe 
renza fili avrebbe dovuto avere per le conclu 
sìoni della Commissione d'Inchlesrn, della quale 
facevano parte persone di gran valore, tanto 
più che si trattava. di· un vitale interesse na 
zionale. 

Quale sia stato il motivo dcl ritardo lo ignoro. 
Attendo quindi dall'onorevole ministro infor 
mazioni sullo stato attuale della questione: ma 
è urgente anzitutto rimediare, per quanto è 
possibile, al tempo perduto. 

Come ha giustamente detto l'onorevole Pre 
sidente del Consigllo nel !IUO applaudito discorso 
del 5 aprilo e le fortificazioni ed I cannoni (ed 
io mi permetto di aggiungere, le ferrovie e le 
navi}, non si improvvisano in sci rnesl o in un 
anno s , 

Amo dunque sperare che ella, onorevole mi 
nistro, ed ognuno ùei suoi colleghi, specinlmentc 
quello del tesoro .•• 

Voci. Non sente ... 
DI RRAZZ.\.. Forse finge di non sentire. 
Ripeto che l'onorevole ministro dcl tesoro e 

quello dello finanze, per quello ché li riguarda, 
consci della grave· responsabilità che loro in 
combe, troveranno il morto di risolvere una 
questione che Interessa a si nito grado la di- 
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fesa del!' integrità dcl nostro terrltorlo nel più 
breve tempo possibile, aumentando anche la 
nostra forza militare di terra e di mare, qua-" 
Iora ciò fosse necessario, per essere in grado 
di poter tenere sempre alto il nostro prestigio, 
ed eliminando le difficoltà che possano sorgere, 
di qualunque genere esse siano. 

e Salus patriao, suprema lex •. ( l'frc ap pro 
t'a:; inni). 

CIUJ<'FELLI, ministro df'i larori pubblici . 
Domando di parlare. 

PRE:-:ilT>E~TE. Xc ha f1wolt!1. 
CIUFJ<'ELLI, nii11isl1·n <lei larari Ji"/,/1lid. 

Risponderò anzitutto all'onorevole interpellante 
per la parte riguardante le due linee ferrovia 
rie che sono iudicute nel testo dcll'inu-rpel 
lnnza, 

Egli, come ha udito il Senato, hn CH!Pso an 
che ad altre lince le sue consideruzioui, e mi 
riservo per queste di dire in ultimo ciò che è 
a mia. cognizione; ma non conoscendo, e non 
potendo prevedere dal testo dell'Intcrpcllauxa, 
che l'onorevole sonatore Di llmzzi1 nvrelihc par 
lato anche di altre linee, io non mi 8QllO di 
c~~m csattame11 te informato. 

l'l•r ciò i11ve1:e che si riforisce all<t Ostiglia 
Treviso, e alla ~acile-Pinzano, come l'onore 
vole Di Brazzà ha ricordato, e come itvvicne 
per le linee da concedersi all' i nd usi ri;L pri v 11 ta 
in base alle nostre leggi gcmwali per le con 
ees.-;ioni ferroviarie, si ehhPro olfert.e da Ditte 
idonee e di rkonosciuta ;;olidità, relative alla 
concessione di quPste due linee. 

Il !llinh,tcro le prc>JC in conHidcrazione eome 
meritavano e incaricò tuizi, 1wr rendere piu 
fucili gli accordi fra le varie amminh;trazioni 
interessate, una Coni missione composta di fun· 
zionari dcl ::lliniHtcro dci htvori pubblici, dcl 
Illinistcro dcl t'~soro e della Direziont' generale 
delle ferrovie di esaminarle utt.ent'.1mentc. 
Questa Commit:isionc ha dovuto stabilire le 

norme E! condi7.ioiji alle quali il Governo era 
di,.;posto ad aecoglicre le domande pervenuto 
dalle diverse Ditte. Orn, io ho il pi1were di as 
sicurare l'onorevole Di llrauà, che avendo la 
Commissione determinate <1ueste uormc, che 
anche il ::lliublero dci lavori publilid ha per 
sua parte accettate d'accordo co11 quello dcl 
ter1oro, abbiamo in questi giorni potuto comu 
nicare' alle Ditte the avevauo futto migliori of 
ferte le condizioni a. cui il Governo è disposto 

H ;·, 
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a dare la concessione delle due linee. Atten 
diamo quindi la domanda concreta della con 
cessione per terminare questa istruttoria, ed io 
PO:o;.';o assicurare l'onorevole Di Brazzà ed il 
&muto che darò corso rapidamente agli atti ul 
teriori appena mi aieuo pervenute le domande 
definitive delle Ditte, afflncliè si possa presto 
iniziare la costruzione delle linee le quuli sono 
altresl utili allo sviluppo dei commerci di 
<indie laboriose popolazioni e quindi vivamente 
de8ideratc anche per tale riguardo. 
L'onor. Di nrazzh ha poi ac-cennuto ad altro 

linee ed ha citato la Aulla-Luccu. Per questa 
line1i posso pur dire che le pratir-he sono tanto 
inoltrate che si attende solo una detìn itiva ri 
spo-;ta dalla Dit•.a che ha costruito il rimanente 
ddla liuea, per stipulare la convenzione riguar 
dante il tratto che è rimasto mancautc. Per le 
altre linee che l'onor. Di Brazzi\ ha ricordato 
cd nm-hs per alcuni miglioramenti di linee in 
°'>ercizio, mi riservo di esaminare quanto vi 
sia ancora da fare; ma in via generica posso 
11~si<,nrnre lonor. Di Braz7.à che è sempre gra 
dit() dovere d-I Governo quello di spingere il 
Più. possibile le conr-esslonì di linee ferroviarie 
tanto utili alll;t<·.onomia nuziunale. Quanto ai 
ITliglioranwnti di lince cou raddoppi di binari 
ed ampliamenti di stazioni, dirò che i;i sono 
negli anni recenti fatti molti lavori ed nitri 
sono ora in corso, cd in preparazione per e~ 
sere sollecitamente eseguiti. 

Credo con ciò di aver risposto alle domande 
!'d ai deslderfi dell'onorevole interpellante. 
(.I pproc«z ilmi). 
01 JIRA/'J""l Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DI BRAZZ.-\. Prendo atto delle dichiarazioni 

fatte dall' onorevole ministro dei lavori pub 
hlici circa le trattative in corso, e, a quanto 
dice, sul momento di essere conchiuse con le ditte 
concorrenti all'appalto dello due linee Sacile 
P!ns:mo e Osti!;lia-Treviso. lo spero che queste 
trattative conducano a buoni e solleciti risul 
tati; ma mi domando, cosa accadrà se queste 
ditte concorrcuti si rk-usino ad accettare i patti 
fatti dal Ministero? 
E con ciò non ho nulla ad aggiungere. 
RUBIXI, 111i1tist1·0 de! tesoro, Domando di 

Parlare. 
l'RESIDEi'i'TE. :Ne ha fucoltil. 
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RUBI~J, mitli.~tro dcl tesnro. L' on. senatore 
Di Brazzà mi ha fu.t~o l'onore di un accenno: 
io lo rin~razio, perché egli avrà potuto, dalle 
parole dcli' egregio mio collega dci lavori puh 
blici, apprendere che, sebbene sia tr&con;o non 
lungo tempo dacché siamo a questo posto, ci 
siamo però alacremente interes...;ati dei lavori 
ferroviari, argomento della interpellanza, d1e 
rapprescnt1mo veramente una neecssità, da 
esser compiuti nel termine il più breve pos 
sibile. Qunuto alla accoglienza. eh~ i proponenti 
abhiano da fare alle condizioni poste dal .Mi 
nistero dci lavori puhlici e da quello del tesoro, 
credo non so ne pos.-;a duhitare, imperocchè 
il mio collt>ga ed io non abbiamo fatto che ac 
cettare t.ra le offerte quelle migliori dl•i 1:1i11goli 
concorrenti per i 1;ingoli tronchi delle due fer 
rovie. E quanto a ciò che dovrebbe fare il 
Go,·erno qualora, contrariamente ad ogni ;;pe 
ranza, lo ditte non avessero ad accettare quello 
che esse Htes.-;e hanno proposto, perdonerà. I' ono 
revole senatore :;e osservo con molto rispetto 
alla sua opinione che il dubbio di non vct!Pre 
accettato dalle Sodetà ciò che esso hmn10 pro 
posto, il Governo non l' ha potuto accogliere. 
Se dovcs.-,e per caso verificar1:1i la circostanza 
cui ha allu:>o l' on. senatore Di Brazzà non du 
biti egli che :>uranno presi i provvedimenti 
migliori che lo circostanze saranno per consi 
gliare aftinchè lo opere non rimangono incom 
piute. 

· DI BRAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha far.oltil.. 
DI BRAZZA. Prendo atto ·Con la più grande 

soddisfazione delle dichiarazioni fotte dall'ono 
revole ministro dcl tesoro, e voglio 11perare, 
anzi non dubito, come non ho mai duhitato, che 
nel poco tempo in cui il gabinetto è al potere, 
malgrado tutte le cure di governo che ha 
avuto, 11011 abbia fatto del suo meglio per an 
dare avanti più di quel che non si fos.o;e fotto 
prima per quanto riguarda la difesa nazionale, 
e che per8Cvcrerà t1empre in questo lodevole 
proposito. 

PRESIDENTE. Non facendosi proposte, di 
chiaro esaurita l'interpellanza. 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

RC'BIXI, ministro dr.I tesoro. Domando di 
parlare. 
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PRESII)E:~fl1& ·Ne ha facoltà. 
RUBI XI, ministro di'/ lt>.~01·0. Ilo l'onore di 

presentare al Senato i seguenti disegni di legge, 
già approvati dall'altro ramo dcl Parlamento: 

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato di prevlslone della spesa 
dcl Ministero degli affari ester i per I' esercizio 
finanziario l!H3-14; 

l\In.ggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento RU taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl l\linist.ero degli affari 
esteri per lesercizio finanziario 191:1- U; 

111agg-iori assegnazlonl e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del 1\Iinistrro della guerra 
per l'esercizio finanziario 1913- 14; 

Assegnazlone straordinaria di lire 29,354.26 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero degli affuri e-tori per I'eser 
cizio finanziario 1913-14 per provvedere al 
pagamento di indennità arretrate spettanti a 
taluni funzionari dlplornatieì ; 

Assegnazione straordinaria di lire 70,000 
da iscriversi nello stato di previsioue della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l'e 
sercizio fìnanxìarlo 1914-li'J per spese ed as 
segni spettanti al commissario ed 111 personale 
italiano addetto alla Commissìone di controllo 
per l'Albania. 
PRESIDL'ITE. Do atto ali' onorevole mini 

stro dcl tesoro della presentazione di questi 
disegni di legge, che seguiranno il corso sta 
bilito dal regolamento. 

GRANDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare. - 

PRE8IDENTE. Ne ha facoltà. · 
GRANDI, ministro della gue1-ra. Ilo l'onore 

di presentare al Senato il disegno di legge già 
approvato dall'altro ramo dcl Parlnmento: •Con 
versione in legge del Regio decreto 23- otto 
bre 1913, n. 1284, recante un'aggiunta all'art. 6 
del vigente testo unico delle leggi sull'ordina 
mento del Regio esercito e , 
PRESIDENTK Do atto all'onorevole ministro 

della guerra della presentazione di questo di 
segno di legge, che seguirà il corso stahilito 
dal regolamento. 

RIDOLFI. Domando di parlare. 
PRE.-;IDENTE. Ne ha facoltà. 
RIDOLFI. Ilo l'onore di presentare al Senato 

la relazione dell'Ufficio centrale sul disegno di 
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legge : • Gare nsxlonali di avviamento postale 
e di telegrafia in occasiono dell'Espoeizione, in 
ternazionale di marina e d' igiene che avrà. 
luogo a Genova nel 1914 •. 

VIALE. Domando di parlare, 
PRE81DENTE. Ne ha facoltà. 
VL\LE. Ho l'onore ùi presentare al Senato ln 

rclaziouo sul diseguo di legge: •:Modifiche alle 
esistenti disposizioni sulla leva ùi mare ». 

PliE.':ìlDENTE. Do atto agli onorevoli sena 
tori Riùul!i e Vlule dellu presentazione di queste 
relazioni, che saranno stampate e dtstrìbulte. 

Rinvio allo scrutinio segreto· del disegno di legge : 
• Conversione in legge del decreto Rea.le 8 set 
tembre 1913, n. 1148, autorizzante modifica 
zioni alle leggi in vigore in dipendenza della 
abolizione dell'assestamento del bilancio di pre 
visione ,. (N. 33). · 

PRF..SIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
111 discussione dcl disegno di h•gge: • Conver 
sione in legge dcl decreto Reale 8 settembre 
191:3, n. 11-18, autorizzante modificazioni allo 
lrggi in vigore in dipendenza dell'abolizione 
dcli' uss-stam.mto del bilancio di previsione •. 
Prego il Kenalore, segretario, Borgatta di dar 

lettura dell'articolo unico di questo disegno di 
legge. 

BOlWA TTA, seg1·et11rio, legge. 

Articolo unico. 
È convertito in legge il decreto Reale 8 set 

tcmhrc 1 !H:l, 11. 1148, col quale sono state mo 
dificate le leggi in vigore in dipendenza del 
l'abolizione <lcll 'a.-;_o.;esl11mento dd bilando, di- 
1o1posta dalla legge 26 giugno mm, n. 740. 
Nell'art. 4, comma ultimo dcl decreto, alle 

parole • e!lercizio scaduto• si sostituiscono le 
altre: • P.'!Crcizio durante il quale i preleva 
menti furono elfettuati •. 

Regio ~ecreto 8 settembre 1913, n. 1148, col quale 
vengono modifica.te le norme legislative in vi- 
1rore, in dipendenza. dell'abolizione dell'assesta. 
mento. 

VITTORIO E:ilANUELE III 
per gt'llJia di Dio e per volontà della Na,;ioue 

RE D'ITALIA 
Vi>lta la legge 26 giugno 1913, n. 740, che 

hn atolito l'as.'>estamento del bilancio di pre 
visione ; 

. il' .• •. 
- . '. 
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Vista la disposizione contenuta nel!' arti 
colo unico della legge suddetta per la quale le 
modificazioni da recare 111la legge sull'ammi 
nistrazione e sulla contabilità generale dello 
Stato, ed alle altre leggi concernen ti le A m · 
ministrazioni cui è fatto obbligo di provvedere 
all'assestamento dcl relativo bilnncio devono 
essere approvate per decreto Reale da conver 
tirsi in lezge · 

r ' • 
Visto il testo unico di legge sull'ammini- 

strazione e sulla contabilità generale dello Stato, 
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016 (serie 3•). 

Vista la legge 11 luglio 18~9, n. 6216 (se 
rie 3a), che modifica quella del 17 febbraio 1884, 
n. 2016 (serie 3•), sulla contabilità generale 
dt~llo Stato; 

Vista. la. legge 7 luglio 1907, n. 429, por 
tante l'ordinamento dell'esercizio di Stato delle 
ferrovie non concesse ad imprese private; 

Vhita. la legge 24 maggio 1908, n. 205, che 
approva lo stato di previsione della spesa del 
~linistero delle finanze per l'esercizio finan 
ziario 1908-90!); 

Vista la legge 3 uprlle 19i::l, n. 271, por 
tante modifìcuzionì ed aggiunte a quella l:l lu 
glio 1907, n. f>OG, per I'eserclzlo di Stato dei 
telefoni; 

Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro, segretar!o 

di Stato per il tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È abrogato I'artìcolo 29 del testo unico della 
legge sull' ammininistrazlone e sulla contabi-. 
lita generalo dello Stato, approvato con Regio 
decreto 17 febln aio 18H4, n. 2016 (serie 3"), 
ntodificato con l'articolo 1 della legge 11 I u 
glio 1889, n. 6216 (serie :I'); 

Sono altresl abrogati gli articoli 30 e 31 
del testo unico di legge predetto. 
Gli articoli 19, 27, 33, 3f>, 37, 3~ e 71 dcl 

t1>..sto medesimo sono modificati nel modo 1:1e 
gucnte: 

Art. 19. -: La ragiqnerla generale è Incari 
cata di preparare le situazioni finanziarie e di 
Predisporre sulle proposte e con· gli elementi 
che i singoli ~linisteri dovranno trasmettere a. 
quello dcl tesoro, il progetto dcl bilancio di 

previsione dell'esercizio seguente e il rendi 
conto ge11eralc dcli' esercizio scaduto, da sotto 
porsi all'approvazione del Parlamento. 

Art. 27. - Nel mese di novembre il ministro 
dcl tesoro presenterà a.I Parlamento già stam 
pati: 

1 ° il bilancio di previsione dell' esercizio 
seguente; 

2° il rendiconto generale dell'esercizio sca 
duto il 30 giugno precedente. 
Art. 33. - 8è al tempo indicato al prece 

dente articolo 27 il Parlamento non fosse riu 
nito, il bilancio di previsione per l'esercizio 
seguente e il rendiconto generale consuntivo 
dell'esercizio scaduto saranno stampati e di 
stribuiti ai membri di esso. 

E se la. Camera dei deputati fosse stata di 
sciolta saranno pubblicati. per riassunto nella 
Gas setta C:fficiale del Regno e presentati alla 
nuova Camera, tosto che sia costituita. 

Art. 35. - È vietato il trasporto da un ca 
pitolo ali' altro dei fondi a ciascuno assegnati 
dalle leggi del bilancio di previsione. 
Art. 37. - Dopo approvate le leggi del bi 

lancio di previsione qualunque nuova spesa 
non potrà essere autorizzala che per leggo spe 
ciale. 

Nelle proposte da presentarsi al Parlamento 
saranno Indicati i mezzi per provvedere alle 
spese. nuove. 

Art. 38. - È abrogata la disposizione con 
tenuta nel penultimo comma. Il comma ultimo 
è cosi modificato: 

Le prelcvazlonl saranno presentate per l'ap 
provazione al Parlamcu to alla prima sua con 
vocazione. 
Art. 71. - La dlsposizlono cli cui alla let 

tera fl è modificata come se~ue: 
{) le somme versato in Tesoreria e quelle 

pagate per ciascun capitolo del bilancio com 
plessivamente in conto competenza e in conto 
residui. 

Art. 2. 

Gli articoli 6, 15 e 2:~ della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, portante l'ordinamento dell'esercizio di 
Stato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private sono modificati nel modo seguente: 

Art. 6, comma 2. - Delibera sul progetto 
di bilancio preventivo e sul conto consuntivo. 

Art. 15. - È abrogato il comma 2. 



Atti Parìamentari. - 320 - Senato tld · · · 

LEUISLATURA XXIV - 1" S&-;SIONE 1913-14 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 30 MAGGIO 1914 

Art. 2:3. - Il comma 1 è modificato come 
segue : 
Nel progetto di bilancio preventivo s' inscri 

vono in una colonna gli stanziamen ti proposti 
dal direttore generale e deliberati dal Consi 
glio d'amministrazione e in un'altra colonna 
le eventuali variazioni che il ministro dei la 
vori pubblici ritenesse opportuno apportarvi, 
con le relative note giustificative dci corrispon 
denti capitoli. 

Art. 3. 

Il comma 1 dell'articolo 2 della legge 24 mag 
gio l!)Oil, n. 205, che approva lo stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio 1\108-000 è modificato come 
segue: 

Il bilancio di previsione ed il rendiconto con 
suntivo del fondo di massa del corpo della 
Reg-ia guardia di fìnanza, saranno presentati 
all'approvazione dcl Parlamento in appendice 
allo stato di previsione ed al rendiconto con 
suntìvo <lei Ministero delle finanze. 

Art. 4. 

L'ultimo comma dell'articolo f> della leggo 
3 aprile 19t:l, n. 271, è modificato nel modo 
seguente: 

I decreti di prelevamento sono inclusi nel 
rendiconto consuntivo dell'esercizio scaduto, 

Art. 5. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac 
co) la ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a S. Rossore, addì 8 settembre 1913. 

VITTORIO E~IANUELE 
GIOLITTI 
TEDF.SCO. 

V. - Il G 11ard,L,i{li/li 
F1NOCCHIARO APRILE. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, è chiusa la di 
scussione, e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 4 a 
gosto 1913, n. 1135, che dispone il collocamento 
fuori ruolo dei funzionari delle Delegazioni del 
tesoro inviati nella Tripolitani& e nella Cire 
naica > (N. 9). 

PRESIDE~TF.. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto 4 agosto Hì rn, 
n. l l:\f11 che dispone il colloramento fuori 
ruolo dei funzionari delle Delegazioni del Te-· 
soro in viali nella Tripolitania e nella Cire 
naica s • 
Prego il senatore, segretario, Ilorgntta ili dar 

lettura dcl disegno di legge. 
l\ORGATTA, seçrelario, lc;.:ge: 

· Articolo un ico, 

È convertito in legge il Regio decreto 4 ago 
sto rn1:1, 11. 11:15, relativo al collocamento fuori 
dcl corrispondente ruolo organico dci funzio 
nari delle 1 lclegazioni del tesoro e di g1~~tione 
e controllo destinati nella Tr ipolitauia e nella 
Cirenaica. 

VITTORIO E:\IANt.:ELE UI 
per çrasia di Dio e per ioloutà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Riconosciuta la necessità e l' urgenza di so 
stituire nel corrispondente ruolo organico, gli 
impiegati delle Delegazioni del tesoro e di go· 
stione e controllo destinati nella Tripolitania e 
nella Cirenaica; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario 

di Stato per il tesoro, di concerto con quello 
delle colonie; . 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Gli impiegati delle Delegazioni del tesoro e 
di gestione e controllo che sono inviati nella 
Tripolitania e nella Cirenaica, possono essere 
collocati temporaneamente fuori del corrispon 
dente ruolo organico. 
I loro posti, in tal caso, sono dichiarati va 

canti e lo stipendio e le competenze in genere 
ad essi spcttanrì vanno a carico dci fondi messi 
a disposizione del Ministero delle colonie. 

, ~ . 
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I detti impiegati mantengono, in ogni caso, 
il grado che avevano nel loro ruolo e conser 
vano tutti i loro diritti di carriera. 
Riprendendo servizio ncll'ammìnìstrazlone cui 

appartengono, vanno ad occupare nel ruolo di 
questa il posto loro spettante. . 
Gli ultimi nominati nel ruolo medesimo ri 

mangono, ove occorra, in soprannumero e gli 
stipendi di questi saranno corrisposti nella parte 
straordinaria dcl bilancio dcl )linistero del te 
soro, fino a che troveranno posto nel ruolo. 

Art. 2. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser 
vario e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 4 agosto 1913. 

VITTORIO E~IANUELE 

~·· GIOLITTI 
TEDESCO 
BEHTOLINI. 

V. - Il Gw:rrdasigilli 
l<'INOCClllAHO-APUILE. 

PRF,SIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa e, trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Maggiori e 
nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia 
mento su taluni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1913-14 e dello stato di 
previsione della spesa dell'Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza per l'esercizio stesso. - Modificazioni 
alla previsione di alcuni capitoli nello stato di 
previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario 
1913-14 > (N. 43). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiorl e 
nuove asseguazionì e diminuzione di stanzia 
mento su taluni capitoli dello stato di previ- 

Discussioni, {. 45 4 2; ' 
I 

sionc della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio l!H3-14 e dello stato di pre 
visione della spesa dcli' Amministrazione del 
Fondo di massa dcl Corpo della Regia guardia 
di finanza per l'esercizio stesso. - l\Iotlificazioni 
alla previsione dell'entrata per l'esercizio finan 
ziario rn rn-14 •. 

Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge. 
BORG.ATTA, seqretario, legge: 
(V. Stampato N . .J."J): 
PIU:."5IDE~TB. È aperta l!l discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e, non essen 

dovi oratori iscritti, la discussione generale è 
chiusa; si passa alla discussione degli articoli 
che rileggo: 

. Art. 1. 

Sono approvate le maggiori e nuove asse 
gnazioni di lire 4,197,liOO e le diminuzioni di 
stanziamento per ugual ·somma sui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle- finanze per l'esercizio 1913-14, in 
dicati nella tabella A annessa alla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Sono approvate le seguenti variazioni ai ca· 
pitoli nn. 49, 2G5, 2Gli e 2G7 dello stato di pre 
visione dell'entrata per l'esercizio 1913--14: 

,Cap. n. 49 - Dazio consumo della città di 
Roma • . L. - 208,flOO 

Cap, n. 265 e Prodotto lordo dcl 
dazio consumo di Napoli in ammi- 
nistrazione diretta dello Stato • • + 800,000 

Cap. n. 2u6 e Somma corrispon 
dente al contributo dello Stato nella 
gestione diretta dcl dazio consumo 
di Napoli occorrente perpareggìaro 
le spese della gestione stessa s • - fiOfi,000 

Cap, n. 267 • Parte dci prodotti 
lordi del dazio consumo di Roma in 
amministrazione diretta dello Stato 
occorrente per far fronte al canone 
da corrispondersi al comune cd 111lc 
spese di. rlscossioue • + 208,f>OO 

(Approvato). 
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Art. 3. 

È approvata la maggiore assegnnzione di 
lire 2,000 e la. diminuzione di stanziamento per 
uguale somma sui capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del fondo di massa. del corpo 
della Regia guardia di finanza, per l'esercizio 
Hllil-1-1, indicati nella tabella B annessa alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sar~\ poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Maggiori 
a.ssegnazioni su taluni ,capitoli dello stato di 
previsione della. spesa del Ministero delle fi 
nanze per l'esercizio finanziario 1913-14•. (N.44). 

PRE~IDEXTE. L'ordlne del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazionl su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Miuistero delle fi 
nanze per l'esercizio finanziario 191:-3-14 s , 
Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge. 
BORGATTA, segretario, legge: 
(V. Stampato .V. 4 I). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non ess~ndovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge 
nerale. 
Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo : 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 7,G72,000 sui capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 191:-3-14 indicate nella 
tabella annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È autorizzata la spesa di lire f>(),000 per mis 

sioni, verifiche particolari e prestazioni d'opera 
allo scopo di eseguire studi, lavori ed indagini 
inerenti alla scoperta ed alla valutazione dci 
redditi soggetti alle imposte di ricchezza mo- 

. bilo e sui fabbricati ed al migliore accerta 
mento dci redditi stessi. 

43 

Detta somma verrà, con decreto del ministro 
dcl tesoro, inscritta in apposito capitolo della 
parte straordìuarìa dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per l'e 
sercizio finanziario 1913-14. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru 
tinio segreto i11 altra seduta. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazione degli articoli 4 e 41 del testo 
unico di legge sui dazi interni e di consumo >, 
(N. 46). 

PRE~IDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e J\loditlcazione 
degli articoli 4 e 41 dcl testo unico di legge sui 
dazi interni di consumo •. 

Prego il sonatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge. 

BOIWATTA, seqreturio, legge: 

Articolo unico. 

Nell' ultimo comma dell'art. 4 e nel primo 
comma dell'art. 41 dcl testo unico di legge sui 
dazi interni di consumo, approvato con Regio 
decreto 7 maggio 1908, n. 248, allo parole: e I 
Consigli comunali, col voto favorevole della 
maggioranza dei consiglieri assegnati ai co 
muni ., sono sostituite lo seguenti: e I Consigli 
comunali, col voto favorevole della maggio 
ranza dei consiglieri in carica al momento della. 
votazione, con che tale maggiorunza non risulti 
mal inferiore al terzo dei consiglieri assegnati 
al comune•. · 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la dlscussìone. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chi usa, e, · trattandosi di disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto .. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Concessione di una terza. proroga. del termine 
per l' attuazione del pia.no speciale di rìsana 
mento della. città di Bologna s , (N. 39). · 

PRESIDE~TE. L' ordino del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Concessione 
dl una terza proroga del termine per l'attua 
zione del piano speciale di rlsanamento della 
città di Bologna ». 
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Prego il senatore, segretario, Borgntta di dar 
lettura del disegno di legge. . 

BORGA TT A, seqretario, legge: 

Articolo unico. 
Il termine per l'attuazione del piano speciale 

di rlsanamcnto della città di Bologna, appro 
vato con Regio decreto 22 luglio 1887, n. 4794 
e succe!>.'Sivamente protratto con le leggi 11 aprile 
1889, n. 6020, 29 giugno 1902, n. 2f>6 e Il lu 
glio 1007, n. 47>9, è prorogato fino al 23 aprile 
1919. 
Nel compimento delle opere del suddetto ri- 

11anamcnto il comune di Bologna potrà conti 
nuare ad avvalersi delle disposizioni speciali 
degli articoli 12, 1:~, io, 16 e 17 della leggo 
25 gennaio 1885, n. 2892. 

PRE:-ìIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chìusa, e, trattandosi di articolo unico, sarà poi 
Votato a scrutinio segreto, 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDE~TÈ°. La votazione è chiusa. 
Prego i signori senatori, scrutatori, Sandrelli, 

Gua!terio e ::lfaurigi di voler procedere allo 
Hpoglio dci voti. 
Il risultato della votazione sarà proclamato 

nella prossima seduta. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Annaratone, Arnaboldi, Astengo. 
Balestra, Bastogi, Bava-Beccerls, Blaserna, 

Bonaai, Borgntta, 
Ca!desi, Carafa, Caruso, Cassis, Castiglìoni, 

Cefaly, Chironi Cocchìa, Cocuzza, Colonna. Fa 
brizio. 
Dalla Vedova, Dallolio, D'Andrea, D'Ayala 

V~Iva, De Amicis, Dc Cesare, De Cupis, De 
l{1scis, Di Brazzà, Di Brocchetti, Di Broglio, 
D~ Prarnpero, Di San Giuliano, Di Terranova, 
Di Vico, Doria Pamphili, Dorlgo, 
Fahrizi, Façheris, Ferrarla Carlo, Filornusi 

Guelfi, Franchettl, 
Gioppi, Giordani, Giorgi, (Iorio, Grandi, Gual 

terio. 
Lamherti,· Levi Ulderico, Luclani, 

?if.M~Iu.;pina, Malvano, Mussaruccl, lllaurigi, 
azzo111, Mele, Melodia, :\forra. 

Niccolini Eugenio. 
Pedotti, PPrl.11 Petrella, Pincherle, Plutino, 

Podestà, Pellio, Ponza Cesare. 
Reynuudi, Ridolfi, Righi, Riolo. 
Sacchetti, Sandrelll, San Martino Enrico, San 

tini, Schupfer, Scialoja, Sormani, Soulier, 
Talamo, Tami, Tasca, Tivaroni, Tommasini, 

Torrigiani Luigi. 
Valli, Viale. 

Do lettura dell'ordine dcl giorno della seduta 
pubblica di lunedl, I 0 giugno, alle ore 15. 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto Reale 
8 settembre 1913, n. 1148, autorizzante modi 
ficazioni alle leggi in vigore in dipendenza del 
l'abolizione dell'assestamento dcl bilancio di 
previsione (N. 33); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
-l agosto 1913, n. 1135, che dispone il colloca 
mento fuori ruolo dei funzionari delle delega 
zioni dcl tesoro inviati nella Trìpolìtanìa e nella 
Cirenaica (N. 9); 

· Maggiori e nuove assegnazioni e diminu 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di prevìslone della spesa dcl lllinistcro 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1913-14 
e dello stato di previsione della spesa dell'Am 
ministrazione del Fondo di massa dcl Corpo 
della Regia guardia di finanza per l'esercizio · 
stesso. - l\Iodificazioni alla previsione di alcuni 
capitoli nello stato di prevìsìoue dell'entrata 
per l'esercizio finanziario 1919-14 (~. 43); 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
!9rn-14 (N. 44); 

l\Iodiflcazione degli articoli 4 e 41 del testo 
unieo di legge sui dazi interni di consumo 
(N. 46); 

Concessione di una tena proroga del ter 
mine per l'attuazione del piano speciale di ri 
sanamento della città di Bologna (N. 39). 

II. Interpellanza del senatore Carafa, che, 
traendo occasione dallo sciopero dci tramvieri 
della città di Napoli, desidera sapere dal mi 
nistro dell'interno quali provvedimenti intenda 
adottare per la tutela della libertà dcl lavoro 

{. ··. 4-.1 s., ' . 
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e per assicurare l'esercizio dei pubblici servizi 
di continuo turbati dal capriccio sinistro di po 
chi facinorosi i quali hanno impunemente co 
stituito una permanente associazione a delin 
quere. 

III. Interpellanza dcl senatore Santini al Go 
verno per conoscere se ritenga non Mia da in 
dugiarsi oltre in rendere di pubblica ragione 

. i risultati dell'inchiesta, ordinata dal prece 
dente ::mnistero, relativa al bilancio della Espo 
sizione di Roma del 1911, massime nell'ora 
presente quando il Corpo elettorale amministra 
ti vo è per essere chiamato a manifestare col 
voto il giudizio sull'opera dci suoi ammini 
stratori. 

IV. Discussìone dci seguenti disegni di legge: 

1\[oditicazioni e aggiunte alla legge comu 
nale e provincia.lo (N, 41); 

Costruzione di un edificio ad uso della 
dogana di Milano al nuovo scalo delle merci 
a piccola velocità in via Farini (N. 47); 

Gare nazionali di avviamento postale e di 
telegrafia in occasione dell' Esposizione inter 
nazionale di marina e di igiene che avrà luogo 
a Genova nel 1!)14 (N. 4\l); 

Modifìche alle esistenti disposizioni sulla 
leva di mare (N. GO); 

.Approvazione, con deterruìuate riserve, 
della Convenzione firmala a Berlino dall'Italrs 
e da altri Stati il 13 novembre 190H, con la 
quale si modificano: la Convenzione di Berna 
dcl 9 settembre 1880 per la protezione dello 
opere letterarie e artistiche, compresi l'articolo 
addizionale é il prolocollo di chiusura di pari 
data, nonchè l'atto addizionale e la dichiara- . 
zione interpretativa firmata a Parigi il 4 mag 
gio 18!}6 (~. 27). 

La seduta è sciolta (ore 16.10). 

Lioenziato per la et.ampa il 4 giugno 1914 (ore 10). 
Avv. EllOARuo 0At.t.lNA 

I>irellore dttll" llfftcio d"'i ti8!'0Couli c!elle se.Iute pubbhche. 

------·---·-- 


